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Art. 1 - Oggetto

Il programma regionale di contrasto delle povertà prevede interventi di sostegno al reddito e percorsi

personalizzati di aiuto finalizzati ad accrescere la possibilità delle persone che vivono in condizione di

povertà, di partecipare con dignità alla vita sociale. Il programma regionale di contrasto delle povertà assume

i seguenti principi:

 promozione e valorizzazione delle risorse individuali e familiari ai fini del loro reinserimento

sociale;

 presa in carico della persona e della famiglia in condizione di povertà;

 ruolo attivo del Comune nella valutazione delle situazioni di deprivazione e nella gestione degli

interventi;

 valorizzazione del volontariato e della cooperazione sociale;

 integrazione con gli interventi sanitari, di inserimento sociale, lavorativo e formativo;

 temporaneità dell’intervento finalizzato al superamento della fase di povertà.

Art. 2 - Finalità

Il programma promuove interventi rivolti alle forme di povertà estrema e si articola nei seguenti ambiti di

intervento:

 sostegno economico nell’ambito di progetti personalizzati di aiuto a favore delle persone e delle

famiglie che vivono per lungo tempo gravi condizioni di deprivazione economica;

 sostegno economico transitorio per le persone che vivono periodi brevi di povertà. Per queste

persone, di norma, non è necessario attivare progetti personalizzati di aiuto;

 erogazione di assegni economici in cambio dello svolgimento di attività di pubblica utilità;

 abbattimento dei costi dei servizi essenziali per le famiglie (prioritariamente energia elettrica, gas,

acqua, raccolta dei rifiuti solidi urbani o l’accesso ad altri beni o servizi);

 predisposizione di progetti di intervento a favore di persone senza fissa dimora che vivono

condizione di estrema precarietà - per strada o in ripari di fortuna, spesso con problemi psichici,

dipendenze da alcool, gravi malattie cronico-degenerative – o famiglie prive di reddito che

presentano un maggior degrado delle relazioni e che vivono condizioni di abbandono e di isolamento

sociale.

Art. 3 – Tipologie di Intervento

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 1: Sostegno economico nell’ambito di progetti personalizzati di aiuto

a favore delle persone e delle famiglie che vivono per lungo tempo gravi condizioni di deprivazione

economica.

Questa linea di intervento si realizza attraverso il sostegno economico e l’attivazione di un progetto

personalizzato di aiuto a favore delle famiglie e delle persone che vivono in condizione di povertà da lungo

tempo, le cui possibilità di inserimento nel mercato del lavoro sono molto ridotte e possono essere

ricostituite attraverso interventi sociali e sanitari a carattere intensivo.
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Pertanto, sono destinatari di questa linea di intervento le famiglie o persone che nei tre anni precedenti la

presentazione della domanda, sono stati destinatari di contributi economici continuativi o inseriti nei

precedenti programmi di azioni di contrasto alle povertà.

Gli interventi di carattere economico saranno inseriti in un sintetico progetto di aiuto, che costituisce una

presa in carico della persona e della sua famiglia ed è finalizzato alla promozione dell’autonomia, della

dignità personale e al miglioramento delle capacità individuali.

Il progetto sarà elaborato sulla base delle caratteristiche personali e/o familiari dell’interessato e dovrà

prevedere, a fronte del contributo economico ricevuto, impegni personali volti a costruire percorsi di uscita

dalla condizione di povertà e percorsi dei responsabilizzazione, quali:

 Inserimento in attività lavorativa realizzata prioritariamente attraverso l’inserimento in Cooperative

di tipo B o in attività che consentano una valorizzazione delle capacità possedute o delle competenza

acquisite con appositi percorsi formativi finalizzati all’inclusione sociale;

 Permanenza o, dove necessario, rientro nel sistema scolastico o formativo di uno o più componenti

del nucleo familiare;

 Educazione alla cura della persona, all’assistenza sanitaria, al sostegno delle responsabilità familiari

e al recupero delle morosità;

 Miglioramento dell’integrazione socio-relazionale, anche attraverso l’inserimento in attività di

aggregazione sociale e di volontariato.

La mancata sottoscrizione del progetto di aiuto o il mancato rispetto di una o più clausole stabilite nello

stesso, comporterà la decadenza immediata dal beneficio previsto. Il contributo economico di sostegno al

reddito è stabilito, per il 2014, nella misura massima di euro 150,00 mensili per un periodo massimo di sei

mesi. Il Comune procederà a verificare che l’assegnazione del contributo sia effettivamente destinato a

superare le concrete situazioni di povertà, se necessario anche facendo ricorso per la gestione dell’intervento

alla figura dell’amministratore di sostegno, al fine di garantire l’effettivo utilizzo della prestazione a

beneficio di tutto il nucleo familiare, comunque prevedendo esclusivamente l’utilizzo di voucher o buoni

spesa per l’acquisto di beni di prima necessità. Nello specifico si segnalano qui di seguito quelli che sono i

prodotti acquistabili con tale tipologia di intervento:

- Pane;
- Latte e derivati;
- Pasta/Riso;
- Passata di Pomodoro;
- Olio, sale, caffè e zucchero;
- Tonno;
- Biscotti;
- Burro;
- Carne;
- Frutta e verdura;
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- Prodotti per l’igiene personale;
- Detersivi per l’igiene della casa;
- Prodotti Farmaceutici (medicinali).

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 2: Sostegno economico transitorio per le persone che vivono brevi

periodi di povertà.

Questa linea di intervento si realizza attraverso il sostegno economico a favore delle famiglie e delle persone

che vivono in condizione di povertà transitoria, che dispongono di capacità lavorative e di relazione per un

rientro nel mercato del lavoro e il superamento della condizioni di deprivazione, per i quali non è necessario

attivare percorsi personalizzati di aiuto. Il contributo economico di sostegno al reddito è stabilito per il 2014

nella misura massima di euro 100,00 mensili per un massimo di due erogazioni nell’anno.

Il Comune procederà a verificare che l’assegnazione del contributo sia effettivamente destinato a superare le

concrete situazioni di povertà, anche facendo ricorso, per la gestione dell’intervento, se necessario, alla

figura dell’amministratore di sostegno, al fine di garantire l’effettivo utilizzo della prestazione a beneficio  di

tutto il nucleo familiare, comunque prevedendo l’utilizzo di voucher o buoni spesa per l’acquisto di beni di

prima necessità o il pagamento delle principali utenze domestiche.

Tale tipologia di intervento, diversamente dalle altre, non è soggetta ai limiti temporali previsti per la

presentazione delle istante e contemplati nel presente Bando Pubblico. La possibilità per l’utente di

presentare domanda pertanto è subordinata unicamente al verificarsi dello stato di bisogno e alla

disponibilità delle risorse economiche ad essa destinate.

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 3: Erogazione di assegni economici in cambio dello svolgimento in

attività di pubblica utilità

Questa linea di intervento prevede la concessione di sussidi economici per l’ impegno in attività di pubblica

utilità, proporzionalmente all’ attività svolta per un importo massimo di euro 400,00 mensili.

L’impegno in attività di pubblica utilità ha come scopo l’inclusione sociale di persone che vivono in

condizione di povertà e che hanno capacità lavorativa. Le attività prevedranno un orario limitato e flessibile,

adeguato alla condizione, alle esigenze, alle potenzialità e abilità, alla progettualità personale.

Il Comune potrà inoltre prevedere, per un numero limitato di persone, percorsi di autonomia attraverso

inserimenti lavorativi e formativi, anche mediante l’utilizzo di borse lavoro, presso cooperative di tipo B o

altre aziende interessate. I richiedenti dovranno esplicitamente dichiarare la propria disponibilità

all’inserimento lavorativo o formativo. Sarà cura dell’ufficio servizi sociali selezionare i beneficiari di  questa

tipologia di interventi, sulla base di criteri oggettivi, successivamente stabiliti, e di colloqui motivazionali.

Possono accedere agli interventi previsti dalla linea 3) coloro che possiedono i seguenti requisiti di ordine

generale:

 Età non inferiore agli anni 30 e non superiore ai 65 anni;

 Idoneità al lavoro accertata dal medico competente individuato dall’ente per la sorveglianza

sanitaria.
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N.B. Verranno inseriti in tale linea di intervento esclusivamente i soggetti in possesso di piena idoneità

rilasciata dal medico del lavoro. Qualora intervengano fatti che determinano l’inidoneità al lavoro in

data successiva all’inserimento nella linea 3, i beneficiari verranno inseriti d’ufficio nella tipologia 1 o

nella tipologia 4 – a discrezione dell’utente.

Le persone ammesse allo svolgimento di attività di pubblica utilità potranno essere utilizzate in ambito

comunale, per svolgere supporto ai servizi di utilità collettiva, quali:

 servizi di custodia, vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche;

 servizi di sorveglianza, cura e manutenzione del verde pubblico e dell’arredo urbano, delle piazze e

dei giardini pubblici;

 attività di assistenza a persone disabili e/o anziane;

 attività di collaborazione con il servizio bibliotecario;

 servizi di vigilanza presso le scuole presenti nel territorio comunale;

 servizi di pulizia, portierato e custodia delle strutture del settore Servizi Sociali (Centri di

Aggregazione anziani e ragazzi, Ludoteca, ecc);

 servizi di piccola manutenzione degli edifici pubblici comunali;

 attività di collaborazione con il servizio sociale e con gli altri uffici comunali (attività da definire in

base a capacità e/o particolari attitudini del soggetto);

 servizi di supporto alle iniziative cultuali, sportive e di spettacolo organizzate, gestite o patrocinate

dall’Amministrazione Comunale;

 ogni altra attività che l’Amministrazione Comunale ritenga utile promuovere in base alle proprie

esigenze.

Considerate le tipologie di mansioni e l’importo del contributo destinato alle attività di pubblica utilità i

beneficiari dovranno obbligatoriamente sottoscrivere un disciplinare mediante il quale dichiareranno di

essere disponibili a prestare la loro opera consapevoli che, in nessun caso detta prestazione potrà instaurare

alcun tipo di rapporto di lavoro subordinato con l’amministrazione comunale e che il predetto servizio

persegue esclusivamente finalità socio-assistenziali per cui non comprende diritto a ferie, malattia, o altro.

In caso di malattia il beneficiario è comunque tenuto a comunicare l’impossibilità a prendere parte al

servizio entro le ore 8.30 del medesimo giorno lavorativo in cui si verifica l’evento morboso e a

produrre certificato medico nel giorno immediatamente successivo. Il soggetto che nell’arco di un

mese dovesse assentarsi dal servizio per più di dieci giorni consecutivi e/o senza produrre

certificazione medica decadrà immediatamente dal beneficio.

L’ufficio Servizi Sociali è tenuto a comunicare immediatamente ai soggetti beneficiari ogni evento che possa

incidere sullo svolgimento delle attività, nonché comunicare tempestivamente ogni evento che possa incidere

sul rapporto di collaborazione.

Il comune di Laerru provvede, per ciascun cittadino inserito, alla copertura assicurativa contro gli infortuni,

apertura posizione INAIL, l’attivazione di una polizza di responsabilità civile verso terzi e alla formazione e

la sorveglianza sanitaria obbligatorie con risorse proprie e senza nessun onere a carico degli utenti.
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Il Comune fornirà a ciascun beneficiario, a propria cura e spese, i mezzi e le attrezzature necessarie per lo

svolgimento delle attività previste dal programma (giubbini, guanti da lavoro, prodotti per la pulizia,

materiale per pulizie strade e cura del verde pubblico etc.)

Per ogni nucleo familiare potrà usufruire del sussidio economico per lo svolgimento di attività di

pubblica utilità un solo componente. Il nucleo familiare che usufruirà del suddetto sussidio non avrà

diritto, contemporaneamente, all’assistenza economica in nessun altra forma.

Le persone ammesse allo svolgimento del servizio di pubblica utilità non potranno usufruire, nello

stesso periodo, di programmi di inserimento lavorativo sostenuti da finanziamenti pubblici. Si potrà

essere reinseriti nei progetti di aiuto, esclusivamente una volta decorsi almeno sei mesi dalla fine del

progetto di inserimento lavorativo e solamente se vi saranno ancora risorse disponibili per tale

tipologia di intervento.

Il numero degli utenti inseriti in questa linea di intervento verrà stabilitioin base alle disponibilità

economiche dell’Ente per l’anno in corso e al numero complessivo degli ammessi in graduatoria.

Il Settore Servizi Sociali valuterà le richieste alla luce delle disponibilità finanziarie ed erogherà i sussidi

riservando la priorità alle famiglie numerose o con figli minori. Effettuerà altresì, idonei controlli per

verificare che il trasferimento monetario del Comune venga utilizzato dal beneficiario per il superamento

della situazione di disagio.

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 4: Concessione di contributi per l’abbattimento dei costi dei servizi

essenziali

Questa linea d’intervento prevede la concessione di contributi in misura non superiore a 150,00 euro mensili

per complessive sei mensilità.

La linea d’intervento è finalizzata all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali, purché non finanziati da

altri enti pubblici che perseguano le medesima finalità (per esempio Legge n. 431/1998 Fondo Nazionale per

il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione), e alla riduzione dei costi riferiti, prioritariamente alle

spese per acqua, energia elettrica, tributi e servizi comunali e in subordine alla riduzione dei costi riferiti a :

- canone di locazione;

- riscaldamento;

- gas da cucina;

- servizi e interventi educativi quali ad es.: nidi d’infanzia, servizi primavera, servizi educativi in contesto

domiciliare, baby-sitter, per le quali non risulti che l’interessato sia già stato ammesso a usufruire di altri

contributi pubblici.

Questa linea di intervento è destinata prevalentemente alle persone e alle famiglie che si trovano in

condizioni di povertà transitoria che normalmente NON si rivolgono al Comune per affrontare condizioni di

deprivazione economica.
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I cittadini che beneficeranno del contributo dovranno comprovare le spese sostenute con il contributo

ricevuto, presentando all’ufficio servizio sociale pezze giustificative (a titolo di esempio copia delle ricevute

di pagamento di bollette, o spese di riscaldamento).

I richiedenti avranno un congruo termine per provvedere al pagamento delle spese presentate a supporto

della loro richiesta e per le quali viene erogato il contributo. Tale termine è previsto in massimo sette giorni

lavorativi a decorrere dall’avvenuta liquidazione. In caso di inadempimento il servizio sociale provvederà

alla sospensione del contributo assegnato (es. mancato pagamento delle bollette per le quali è stato disposto

il pagamento del contributo).

Art. 4 – Destinatari

Possono accedere a tutte tipologie di intervento sopra descritte i cittadini maggiorenni e i nuclei

familiari residenti nel comune di Laerru da almeno 6 mesi, con un reddito ISEE non superiore ad €

4.500,00 annui, comprensivo dei redditi esenti IRPEF non contemplati nel D.Lgs. 31.03.1998 n.109.

Sono da considerarsi redditi esenti IRPEF qualsiasi provvidenza di carattere continuativo o temporaneo,

erogate anche da altre amministrazioni pubbliche, la cui finalità sociale è di assicurare un contributo

economico alle persone che non sono in grado di svolgere attività lavorativa a causa di disabilità o inabilità

al lavoro o altri sussidi economici finalizzati a compensare l’assenza o l’insufficienza di reddito, anche se

erogate in presenza di particolari patologie. Sono altresì escluse dal conteggio, le risorse erogate nell’ ambito

dei programmi di azioni di contrasto alle povertà. L’ufficio servizi sociali procederà ad includere nel calcolo

dei redditi esenti IRPEF qualsiasi beneficio economico erogato dal Comune, anche se non dichiarato, ad

eccezione dei contributi corrisposti come assistenza economica straordinaria, anche se non ricadenti nel

programma regionale povertà.

Aggiungendo nel calcolo ISEE anche i redditi esenti IRPEF non contemplati nel D.Lgs. 31marzo 1998 n.

109, si intende valutare le reali condizioni di bisogno attraverso l’effettiva capacità economica di spesa delle

persone che richiedono il sussidio. Pertanto, una volta acquisita l’attestazione ISEE da parte dell’interessato,

l’ufficio servizi sociali provvederà a sommare al reddito ISE riportato nell’attestazione rilasciata dal CAF, gli

eventuali redditi esenti IRPEF dichiarati separatamente e a dividere l’importo ottenuto per il valore della

scala di equivalenza indicato nell’attestazione. Al fine di avere cognizione della reale disponibilità delle

risorse del nucleo familiare, qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione

della domanda siano intervenute variazioni significative nella composizione del nucleo familiare o nella

situazione reddituale o patrimoniale, tali variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite

attraverso idonea documentazione.

Art. 5 – Formazione della graduatoria

Per ciascuna tipologia di intervento verrà stilata autonoma graduatoria. Il punteggio, sarà attribuito secondo i

seguenti criteri:

a. Punteggio attribuito in basa alla composizione del nucleo familiare

Composizione familiare Figli/componenti a carico Punti
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Nuclei Monogenitoriali 4 o più figli minori 15
Nuclei Monogenitoriali 3 figli minori 12
Nuclei Monogenitoriali 2 figli minori 9
Nuclei Monogenitoriali 1 figlio minore 7

Nuclei familiari numerosi 6 o più componenti 4
Persone che vivono sole> 45

anni
- 3

Persone che vivono sole - 2
Nuclei familiari con soli

maggiorenni a carico
- 1

Nuclei familiari con presenza
di soggetto disabile non

certificato

- 5

Nuclei familiari con presenza
di soggetto disabile certificato

- 2

b. Punteggio in base alla ricerca attiva del Lavoro

Tipologia Periodo Punti
Iscrizione CESIL Castelsardo Da meno di sei mesi 1
Iscrizione CESIL Castelsardo Da sei mesi a un anno 2
Iscrizione CESIL Castelsardo Da oltre un anno 3
Lavoro prestato saltuariamente

nel corso del 2014
1

Iscrizione Programma
“Garanzia Giovani” per

soggetti di età inferiore ai 29
anni

- 2

Licenziamento in capo al
soggetto senza che si possano
addurre validi motivi di natura

personale

- - 10

c. Punteggio in base alle proprietà

Tipologia Punti
Alloggio di proprietà - 4
Abitazione in alloggi di Edilizia popolare - 2
Abitazione in comodato d’uso gratuito - 3
Abitazione in alloggi a canone sociale - 2
Abitazione in affitto 2
Terreno Agricolo adibito a Pascolo -1
T.A. Seminativo -2
T.A. Colture Specializzate -3
Fabbricati/Terreni Edificabili - 4
Autoveicolo di cilindrata superiore a 1.6 - 4
Possesso di più autoveicoli - 6
Possesso di un ciclomotore oltre all’autoveicolo - 5
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d. Punteggio in base all’età

Età Punti
30 – 35 anni - 3
36 – 40 anni - 2
41 – 45 anni - 1

e. Punteggio in base all’ISEE rivalutato

ISEE rivalutato (compresi i redditi esenti IRPEF Punti
Da € 0,00 a € 1.000,00 5

Da €1.000,01 a € 2.000,00 4
Da € 2.000,01 a € 3.000,00 3
Da € 3.000,01 a € 4.000,00 2
Da € 4.000,01 a €4.500,00 1

f. Punteggio per Programma annualità 2013

Eventualità Varie Punti
Rifiuto senza giustificato motivo di inserimento nel
programma “povertà estreme”, nella precedente
annualità.

- 3

Mancato rispetto degli impegni inseriti nel progetto
di aiuto nel programma delle povertà estreme, nella
precedente annualità.

- 3

Valutazione negativa di precedenti inserimenti in
Progetti del servizio Sociale.

- 5

Aver prestato attività di servizio civico nelle
precedenti annualità.

- 2

Aver prestato attività nel servizio civico nelle
precedenti annualità con merito riconosciuto dai
competenti uffici addetti al controllo

5

Si precisa che tali punteggi potranno essere cumulati tra loro e varranno ai fini dell’inserimento di ciascun

istante nella graduatoria finale elaborata dall’Ufficio dei Servizi Sociali.

A parità di punteggio verrà data precedenza a coloro che non hanno usufruito del programma nelle

annualità precedenti.

Qualora si presentino ugualmente situazioni di parità e non si abbiano risorse sufficienti a coprire le necessità

di ciascuno, si procederà a sorteggio.

g. Valutazione del Bisogno in capo al Servizio Sociale Territoriale

Sarà cura dell’Operatore Sociale effettuare una attenta analisi della condizione socio ambientale di ciascun

richiedente i benefici in argomento, al fine di individuare l’effettiva rispondenza tra quanto dichiarato dal

soggetto e quanto attestato a seguito di visita domiciliare da effettuarsi presso il domicilio dell’utente.

1)CONDIZIONE SOGGETTIVA: Elementi valutabili:

- Età, in relazione all'autonomia individuale;
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- Provenienza, in relazione alle difficoltà di inserimento sociale (comprese le persone provenienti da nuclei

familiari storicamente emarginati);

- Scolarità e formazione professionale, in relazione alla possibilità di autogestirsi;

- Condizioni fisiche e/o psichiche, in relazione alla autonomia personale;

- Altre condizioni personali (stato detenzione, misure alternative al carcere…).

Condizione Gravemente compromessa = da 10 a 20 pt

Compromessa = da 1 a 10 pt

Non compromessa = 0 pt

2)CONDIZIONE FAMILIARE: Punti da zero a 20 punti

- Tipologia di componenti del nucleo, con particolare riguardo al carico familiare o agli obblighi di cura che

ne derivano;

- Esistenza di familiari non conviventi tenuti all'obbligo di mantenimento (art. 433 cc.).

Condizione Gravemente compromessa = da 10 a 20 pt

Compromessa = da 1 a 10 pt

Non compromessa = 0

3)CONDIZIONE ABITATIVA: Punti da zero a 20 punti

- Tipologia di abitazione in relazione alle necessità del nucleo;

- Tipologia di godimento (affitto da locatario, affitto derivante dall'utilizzo di alloggi residenziali pubblici o a

canone sociale, proprietà usufrutto);

- Accesso alle misure per il rimborso dei canoni di locazione in misura adeguata all'importo annuo

dell'affitto;

- Condizione igienico sanitarie dell'alloggio (rientra anche la tipologia di riscaldamento).

Condizione Gravemente compromessa = da 10 a 20 pt

Compromessa = da 1 a 10 pt

Non compromessa = 0

In riferimento a questo aspetto si precisa che sarà cura dell’Operatore sociale verificare l’effettiva

corrispondenza tra residenza dichiarata dall’istante e effettivo domicilio, mediante richiesta di almeno

tre utenze relative all’anno 2014 dalle quali sarà possibile evincere un reale consumo nelle principali

utenze domestiche (acqua e luce).

4)CONDIZIONE SOCIALE: Punti da zero a 20 punti

- Condizione occupazionale, con riferimento alla tipologia di contratto (pensionato, assenza di occupazione,

precarietà, regolarità contrattuale, stagionalità);

- Incidenza delle condizioni ambientali rispetto all'inserimento nella comunità locale;

- Condizioni sociali rispetto ai bisogni ed al sistema dei servizi (es. ricorso a strutture sanitarie in comuni

differenti da quello di residenza);

- Accesso ad altre misure di intervento economico (es. "Leggi di settore").

Condizione Gravemente compromessa = da 10 a 20 pt
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Compromessa = da 1 a 10 pt

Non compromessa = 0 pt

Art. 7 – Modalità di presentazione delle domande

Le domande dovranno essere presentate esclusivamente utilizzando i moduli predisposti dal Comune e

scaricabili dal Sito Istituzionale del comune all’indirizzo www.comunelaerru.ss.it. L’istanza dovrà essere

corredata, pena l’esclusione, dalla seguente documentazione:

1. Copia di un documento di identità del richiedente in corso di validità

2. Copia del codice fiscale;

3. Attestazione ISEE rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAF), in corso di validità, di
cui al D. Lgs. 109/98, riferita ai redditi percepiti nell’ anno 2013;

4. Scheda informativa sui requisiti specifici redatta secondo il modello All. B) completa dell’indicazione dei
redditi esenti IRPEF percepiti;

5. Certificato di iscrizione al Centro per l’impiego;

6. Eventuale iscrizione alle liste speciali di cui alla Legge 68/99;

7. Eventuali altri documenti ritenuti utili ai fini dell’attribuzione del punteggio.

Le domande dovranno essere inoltrate esclusivamente all’Ufficio Protocollo del Comune nei giorni e

negli orari di apertura al pubblico o spedite tramite posta al seguente indirizzo: UFFICIO SERVIZI

SOCIALI - COMUNE DI LAERRU, VIA GRAZIA DELEDDA 4 – 07030 LAERRU (SS).

Il termine per la presentazione delle stesse è fissato improrogabilmente per il giorno 24 Novembre

2014.

L'Ufficio Servizi Sociali del Comune potrà inoltrare domande d'ufficio per conto dei cittadini impossibilitati

a farlo direttamente, previo assenso e dietro specifica richiesta degli stessi.

Tutte le dichiarazioni riguardanti le situazioni economiche sono espresse con dichiarazioni sostitutive di

certificazione prodotte ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e come tali, qualora emerga la non

veridicità del contenuto della dichiarazione, è prevista la decadenza dai benefici oltre ad eventuali più gravi

sanzioni previste dal Capo VI. Sempre a norma del DPR 445/2000 il Comune effettuerà idonei controlli,

anche a campione, e, in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni presentate,

a sospendere o revocare i benefici ottenuti, mettendo in atto le misure ritenute necessarie al loro integrale

recupero.

Tutte le dichiarazioni riportanti ISE uguale a zero saranno segnalate per gli opportuni controlli alla

Guardia di Finanza.

Inoltre su ogni dichiarazione pervenuta all’Ufficio dei Servizi Sociali tesa a richiedere i benefici in

argomento verrà effettuata una verifica incrociata con l’Ufficio Tributi del comune di Laerru.

Art. 8 – Obblighi dei soggetti destinatari
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I soggetti ammessi al programma avranno l’obbligo di sottoscrivere il progetto di aiuto personalizzato,

sotto forma di “contratto sociale”, che prevede l’assunzione di specifici impegni concordati con l’Ufficio

Servizi Sociali, finalizzati all’attivazione di percorsi di responsabilizzazione e al raggiungimento di

condizioni di autonomia.

Nel contratto sociale gli utenti che, da una verifica disposta con l’Ufficio Tributi, dovessero risultare

morosi nei confronti di questa amministrazione si impegneranno automaticamente a mettere l’Ente in

condizione di trattenere dall’importo erogato in loro favore, una somma pari al 10% di quanto dovuto,

al fine di consentire una progressiva estinzione dei debiti maturati con la P.A. Coloro i quali dovessero

rifiutarsi, verranno inseriti automaticamente nella ultima posizione della graduatoria stilata

dall’Ufficio dei Servizi Sociali.

Inoltre i beneficiari del programma si impegneranno a comunicare tempestivamente al Comune ogni

variazione anche derivante dalla mutata composizione familiare delle condizioni del reddito dichiarate al

momento di presentazione della domanda.

Per variazione nella composizione del nucleo familiare si intende la diminuzione nel numero dei componenti

il nucleo stesso che verrà calcolata con una corrispondente diminuzione del valore della scala di equivalenza

a fini ISEE.

Per variazione delle condizioni di reddito deve intendersi invece qualsiasi mutamento in positivo del reddito

familiare, verificatosi a seguito di assunzione lavorativa, eredità, donazione ecc., che comporti un introito

mensile superiore alla somma di € 500,00 per un periodo continuativo di tempo ( non inferiore a mesi sei).

Art. 9 – Obblighi dell’Amministrazione

L’Amministrazione è tenuta a comunicare immediatamente ai soggetti beneficiari ogni evento che possa

incidere sullo svolgimento delle attività, nonché comunicare tempestivamente ogni evento che possa incidere

sul rapporto di collaborazione.

L’Amministrazione provvede alla copertura assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile

verso terzi, senza nessun onere a carico dei volontari.

L’amministrazione provvede inoltre ad individuare il medico del lavoro competente che dovrà effettuare le

visite mediche per il rilascio dei certificati di idoneità fisica all’impiego.

Il Comune fornisce ai volontari, a propria cura e spese, i mezzi e le attrezzature necessarie per lo

svolgimento delle attività previste dal programma.

Art. 10 – Violazione degli obblighi

In caso di violazione degli obblighi di cui all’art. 8 del presente regolamento il Comune, previa contestazione

scritta, sospenderà o ridurrà, anche gradualmente e temporaneamente, le prestazioni di Programma sulla base

della gravità della violazione medesima e tenuto conto delle condizioni del soggetto inadempiente. Per

violazione grave si intende un comportamento messo in atto dal soggetto beneficiario del presente

programma, contrario alla pubblica decenza o che possa causare danno a se stessi o a terze persone ( a titolo



13

esemplificativo rientrano in tale tipologia, comportamenti di uso di alcol e sostanze durante l’orario di

lavoro, violenza fisica o verbale nei confronti dei colleghi, del personale addetto al controllo o terzi, dei quali

si dovesse venire a conoscenza in via diretta o indiretta, ecc.) Tali inosservanze comporteranno l’immediata

risoluzione del progetto di aiuto. I beneficiari le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle

sanzioni penali previste dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite

che il Comune riutilizzerà per gli stessi fini.

Art. 11 – Diritti dei soggetti

I richiedenti la cui domanda non è stata accolta possono, entro trenta giorni, ricorrere al Responsabile del

Servizio e al Sindaco.

Possono altresì ricorrere al Sindaco e al Responsabile del Servizio nel medesimo termine coloro che sono

incorsi in un provvedimento di decadenza o di sospensione o di riduzione del Programma. Il Sindaco e il

Responsabile del Servizio, sentiti i soggetti interessati, decidono entro trenta giorni dalla data di ricevimento

del ricorso.

Art. 12- Controlli

L’Amministrazione comunale controlla il corretto svolgimento delle attività dei volontari e ha la facoltà di

sospendere ed interrompere in qualsiasi momento il programma qualora:

- da esse possa derivare un qualsiasi danno al Comune di Laerru;

- vengano causati danni a cose o persone;

- vengano a mancare e/o decadere le condizioni che ne avevano permesso l’avvio;

- siano accertate violazioni di legge o di ordini dell’Autorità;

- non vengano rispettati gli obblighi da parte del soggetto;

- si susseguano tre episodi di inadempienze alle prescrizioni impartite, già comunicate verbalmente e

per iscritto.

In caso di verifica da parte dei competenti uffici della mancata riconsegna del materiale fornito agli

utenti per l’espletamento delle attività contemplate nell’art. 3 – tipologia di intervento 3, verrà

applicata una decurtazione di importo pari al valore del bene sottratto/perduto/deteriorato.

Art. 13 – Trattamento dati personali

Tutti i dati forniti dai potenziali beneficiari del programma in argomento, saranno trattati dal Comune di

Laerru, per i propri fini istituzionali, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente, in particolare

nel rispetto del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Art. 14 – Responsabile del Procedimento

Responsabile di tutte le fasi del presente procedimento è la Dott.ssa Loredana Cau, Responsabile dell’Area

Socio Assistenziale – Educativo scolastica – Cultura Sport e Tempo Libero.

Art. 15 – Ulteriori informazioni
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Informazioni sul presente Bando Pubblico possono essere richieste all’Ufficio dei Servizi Sociali negli orari

di apertura al pubblico, dal Lunedì al Giovedì dalle 11.30 alle 13.30 e il Mercoledì pomeriggio dalle 15.30

alle 17.30, oppure chiamando ai seguenti numeri di telefono: 079570013 – 079570274.

Il Responsabile del Servizio

F.to Dott.ssa Loredana Cau


